
I LAGHI COME RISORSA PER LO SVILUPPO DELLE VALLI DEL SALTO E DEL 
TURANO

Condividiamo le conoscenze per elaborare una strategia condivisa per lo 
sviluppo sostenibile del territorio
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Temi dell’intervento

• Stato dell’arte sulle attività di monitoraggio e 
controllo: fiumi, laghi, acque reflue

• Valutazioni ambientali ed ecologiche
• Aspetti idromorfologici e mitigazione
• Conclusioni 



Stato dell’arte sulle attività 
di monitoraggio e controllo sui laghi

Attività: Balneazione (DLgs 116/2010), vita pesci e monitoraggio ambientale

http://eyeonearth.org/map/WaterWatch/

http://discomap.eea.europa.eu/map/EEABasicviewer/?appid=4994aa9
a240048c0be55b1e1766146f3

http://www.portaleacque.salute.gov.it/PortaleAcquePubblico/home.spring#



Stato dell’arte sulle attività 
di monitoraggio e controllo sui laghi

Balneazione http://www.arpalazio.net/main/acqua/balneazione.php?type=Laghi



Stato dell’arte sulle attività 
di controllo scarichi di acque reflue
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Stato dell’arte sulle attività 
di monitoraggio e controllo sui laghi

Attività: vita pesci e monitoraggio ambientale (DLgs. 152/06 e decreti attuativi DM 260/2010…..)
Campionamenti a centro lago e lungo la colonna d’acqua

• Parametri chimici di base 
(fosforo, trasparenza, ossigeno 
disciolto) e sostanze prioritarie 
(Tab. 1/A),  bimestrali;

• Misure chimico-fisiche in 
continuo su colonna d’acqua  ed 
altre sostanze non prioritarie  
(Tab. 1/B), mensili.

• Bioindicatori (fitoplancton, 
bimestrale)

Attività di campionamento e misura:
- da 2 a 5 campioni sulla colonna d’acqua
- campione integrato 



Stato dell’arte sulle attività 
di monitoraggio e controllo sui laghi

Fitoplancton: vari gruppi tra cui
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Attività: vita pesci e monitoraggio ambientale (DLgs. 152/06 e decreti attuativi DM 260/2010…..)
Campionamenti a centro lago e lungo la colonna d’acqua

Caratterizzazione del 
profilo limnologico del lago 
Turano
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Stato dell’arte sulle attività 
di monitoraggio e controllo sui fiumi

Attività: acque potabilizzabili, vita pesci e monitoraggio ambientale (DLgs. 152/06 e decreti 
attuativi DM 260/2010…..)

• Parametri chimici di base (Azoto, fosforo, 
ossigeno disciolto) e sostanze prioritarie 
trimenstrali;

• Misure chimico-fisiche in campo con sonda ed 
altre sostanze non prioritarie (mensili)

• Bioindicatori (macrobenthos, macrofite, 
diatomee) 2-3 volte/anno

• 3 stazioni di monitoraggio sul F. Salto
• 3 stazioni di monitoraggio sul F. Turano
• Stazioni a monte laghi di Torano (Salto) e Bivio 

Pietraforte (Turano) a acque potabilizzabili





Valutazioni ambientali ed ecologiche 

Qualità acque potabilizzabili:

F. Salto a Torano
Carenza idrica estiva

Fiume Turano a BP

Contaminazione microbiologica 
(Salmonelle)

Stato qualità ambientale

Primi indicatori qualità fiumi:

Denominazione stazione/
corpo idrico

Stato 
Diatomee

Stato
Benthos

Stato 
LIMeco

Stato 
Chimico

Fiume Salto (a monte), Torano Elevato Sufficiente Sufficiente Buono

Fiume Salto (a valle) 
Madonna dei Balzi

Buono

Fiume Salto (a valle) Elevato Elevato Elevato Buono

Fiume Turano (a monte),
Bivio Pietraforte

Elevato
Buono

Elevato Buono

Fiume Turano (a valle) Elevato Buono Elevato Buono

Fiume Turano (a valle), Cottorella Elevato Buono Elevato Buono

Fiume Turano (a valle), Terria
Elevato Buono Elevato Buono

Denominazione stazione/corpo 
idrico 

Stato 
fitoplancton 

Stato 
LTLeco 

Stato 
Chimico 

Lago Turano Buono Sufficiente Buono 
Lago Salto Buono Sufficiente Buono 

Primi indicatori qualità laghi:



Aspetti idromorfologici e mitigazione
• Integrità idromorfologica  (corridoio fluviale, sedimenti,  fasce 

filtro, RD 523/1904, art 115 del 152), PTAR Lazio  DCR 
42/2007: Art. 29  Tutela pertinenze fluviali e Riqualificazione:
– Finalità: capacità depurativa, ripristino vegetazione, stabilizzaizone sponde, 

biodiversità, connessioni ecologiche
– Regione fissa criteri e indirizzi (ai sensi art. 115) + Programma riqualificazione 

fluviale (entro 12 mesi)
– Province individuano c.i. non significativi e pertinenze e misure tutela + 

adeguati limiti scarichi

• Gestione degli svasi e dei sedimenti (DM 30 giugno 2004, art. 
114 DLgs. 152/06)
– Salvaguardia acqua invasata e corpo recettore  progetto di gestione 
– Progetto di gestione (Gestore) su criteri MIT e MATTM (assenti)
– Progetto approvato da Regioni entro 6 mesi., limiti e prescrizioni
– Le operazioni di svaso e sfangamento non devono pregiudicare usi a valle e 

obiettivi di qualità



Conclusioni
Laghi e fiumi  hanno come primo obiettivo ( WFD  2000/60) il 
raggiungimento/mantenimento del buono stato ambientale al   2015 (verifica regionale 
PTA e PdGDistretto), salvo deroghe 

La Direttiva depurazione UWWTD 91/271  richiede adeguati livelli depurativi per 
agglomerati(centri abitati) > 2000 a.e. (sia collettamento che trattamento almeno 
secondario), i termini sono scaduti al 2000 e 2005. 
Per piccoli nuclei < 2000 a.e. la normativa nazionale e regionale (DGR219/2011) 
indirizzano verso tecniche di fitodepurazione (ottimali in aree ad ampia fluttuazione 
regionale.
Per la tutela e qualità dei territori, ci auguriamo di non vedere più situazioni di 
trascuratezza….

Grazie


